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: DIARIO POLITICO 
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Pflrfoufl, 10 dicembre 

QiiBiido ù alza^auo molia voal per 
s^Riialsra i dileUl dolfa Lsggo S luglio 
1S7|) mila tarroviA cojmpI«mcnUrf, quella 
DUOTR specie di po«ti di Gcn», ch« louo 
gli orgmi mlDti(eriall, fìbatlaDdosì ad 
ogni c«n»ura, gridafano allo spirato par­
tigiano, quasiQcbè fosse ico îo deU'op-
poilsìonc Intralciare l'opera redeatrice 
dai minìsUt! di sioisira, rìtn&QdsnJo 
alle calende grache Is. coitruiiofia d«lie 
ferrotie. • i'- ; . 

ta leggr, facondo quei poall,' era 11 
non plus ultra di ciò, che ai (lotiiva 
desiderare. 

Ora è traggono poco p'ù di un anno, 
3 la necessità d'imroilurfe in quella 
legge aostiniiali modiflc&KioDì fa rico-
ooiétaia di òdloro iteis!, (ha l'hanno 
manipolata, e poi difosa con tanto ca­
lore. : • 

Qu'Ste modidCiZionl fermano da due 
giorni oggetto di 7i?ace discussione 
nelle seduto aìiiimìtridiane della Camera; 
ma non abbiamo grsn fiducia che la 
^sgS^ 't&'̂ iiopiO'̂ iQca'*) produca tutto 
il bene che molti sa ne asptUtiio. ~ 
i ̂ Vediamo [ittotto che dalla imprudanU 
promesse si p^aia lopra con cuore l«g-
'^tro a certe preosua'onf, che la Com-

i!3i!one&uggerlTa riguardo alle facoltà 
lei Corpi morali concessionari, ma obs 
a Camera ben «mmfie. 

Non eiìtianao « uire CDB in qui'.w 
arte col saremiicio stati del parere delli 
lommisBione. 
Meno male, obe in seguito ad oppo-

^lone deU'onor. Cavalletto, e dell'ono­
revole Grim&ldi relatore, la C»mera rf • 
ipìnia r articolo aggiUDtivo Lugif, cba 

loiproponara di eoneedero alle Provincie. 
Ĉ led ai Comuni le co«tiU5ioDi di linee prima 
%ÌM tempo ilibililo, q^ l̂ora anticipino 
s-ila quota gcvsroativa. 

Il bello è che il ministro si era di-

cli'ari(o,indiflarente s quista,mozione, 
non *ccorg«ndoBl; dei prrloolf, dì cu; 
poteva tnir cima fper le Oniinsa di 
qu8i ;corpi moralf, colla frega firrp-
viaria che oggi tormienta comuni e prc-
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Bat«ri e finianio. 
. Nella seduta pomeridiana di ieri la 

Camera ultimd la discussione del bilar-
o:o degli eit^ri;944lle finanze, il primo 
nella flemma complQssv» di italiane 
lìrft C,'288',264,'e il secondo neìla sooims 
dì lire 118.887,424.; 
' La diicussione sul bilancio degli e-
Steri f<ce'luogo ad un incidente dì 
qualche fmportaniss rfgtìartfò ifte sov­
venzioni solite a darsi alle Chiese <!aW 
tollflhe all'èstero. 

•Quifste Bovveoiionl c'ombatlute da 
Uasii e da altrî  vennero difese dal 
ministro colla osservazione giustissima, 
che, non rispettando la f^rta del vin­
colo religioso in orienta, si.lascia ot-
dere l'iofltiBoza italiìina. . 

Sta. bene, bVniasinio, come altri oi-
servivp, che noi uon dobbiamo, cercare 
in oriente una propaganda roligióia, 
béfìBÌ una propaganda >omni«rc'aIe, mi 
fincbè questa è quasi nullf, non dév'éf-
sere trascurato il vincolo religioso, cui . 
alludeva il 'Oiìniiirp, per non perderò | 
i\ poci% che lì: ha, in: aspeitaziona del 
;megIio. jT 
, Bonghi, «flsoclandòii ai ministro, fece 
-9Bserytrd ch< noA debbiamo, essere 
«Uari,^SftB„uap l̂?4g1i' :8W«- rtia«ie"»« 
ù trovano. ;,/ , h i: • 

3 

disposta ad agire per uà'amichevole 
soicsìose.^ 

Sartbbe una granda fortuna ptr 
r Europa evitar* una «onfligrazione 
cosi gravida di pericclf. ^ . > 

I r l a n d a . 
^ h - - i r 

Le notizie dair Irlanda sono sempre 
più alUrfflsniì, e fanno temere lo s.op' 
p!o di una guerra c'viie. 

I . . . 

fTXZtO DELLft INSERZIONI 
(̂ figamento antiolpato) 

, laKsrsioii di awlii i% ^««rta pagb» oent. «B alla linea per la prima 
yiBlâ Ue&xio&e, « nani. M9 per le saoQdBalve> La linea sarà compo-
lU (la SS leti9r<?) l̂euo Interpausiool, spazi Lo oarattere di teatino. 

AriitHoll'aoiKffljiieatl «ftiai lì®l».lineai 
Mns ci ^Imm eoBito degli ̂ rttfiolV aàionlml, é si rèsplagono lettere noi 

l u^^^'.i-^km «;».«¥« HQasnWlieatWom «I restitalsaono. 
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il Times puTÌd. iunarbitrato di lutto 
[0 poUtse (i'Europ»,.cuì Turchìa 6 Gre­
cia aoDo disposte ad inchinsTsippr re* 
gohto U qu«itÌ0Dt ftlienica, 

Da.ywtma »i telegrafa chfl ciû s-.-> 
prcgdto, accenn&io dal Tunc^nonus \ 

Cronaca Elettorale 
fmmm- - COLLEGIO 

di Cittadella-Camposampiero 

Riapcttcsì fino allo scrupolo 
dslU libertà elettorale, 'appena 
si è reso definitivamente va-
oanto il Collegio di Cittadolla-
Cftmpo'atnpierp, nop abbiamo 
voluto d^ra nèppar r o m b r a c h e 
fosse nostra intenzione di pra-
•veìiìre la volontà degli elettori 
0 dì usurparne in qualsiasi modo 
l'iniziativa. 

Ci siamo perciò Uditati ad 
accogUei'o le notizie p'ù gene­
rali snl.le dispofiizioni del Col-

I elettori delle due Bozioni sì f.S-

r-
c-
li 
tó 
;0-

eero riuniti par la :,BGeUa, del 
E • -

nuovo candidato. 
La corrispondenza, ohe pub­

blichiamo, e r annesso manifesto 
egli elettori, ci dispeusano da 
ogni ulteriore riguardo, nell 'atto 
Rttsso ohe ci mattono in gralo 

^ • I 

illimitata s'iddi*ifazione per la 
soelta di un nome, sul quale, 
non v ' h a dubbio, si raccoglie­
ranno i Toti. della grande mag­
gioranza liberale del collegio, co-

ime gli flofao Assicurate fin d 'ora 
tutte le simpatie di q_uanti ap­
prezzano i meriti dell'ingégno 
e la nobiltà del cuore. 

• 1 

La soelta del cay. Au ton io 
dolt. To lo iue i è prova irrefra­
gabile che nel Collegio di Cit-
tadella - Camposàmpiero la fede 
nói principìi e^e l l a istituzioni, 
all'ombra delle quali si è creata 
una patria, non è mai scossa, è 
anzi pili viva che mai, per quanto 
è vivo il sentimento della uoces-
sità d'inviare alla Ca^aera uo­
mini, ohe alla illibatezza del ca­
rattere uniscano le qualità Indi-
epensabili a raddrizzare 1' anda­
mento dello Stato: ' ' ' 

I due requisiti si aocoppiano 
in Anton io T o l o m e i ad esube­
ranza. ; . 

. Questo ci basta por oggi no­
t a r e . invifliid" "~^* .-/ " • 
zioni per la loro scelfcs. 

Ecco intanto là- dorrispon-

dcnza: , . . 

I 

NosTiU. CoRRisp. PARTICOLARE 
_ _ _ _ I t -

' :• .: Ctnadella, 11 dicembre 1880. 
In se^imto al manifesto 4 cor-

rente, e di già annunciatovi nella 
mia corrìspondenzfi, ieri ebbe 

tori onde discutere, e aocgliere 
il nome del candidato alla de­
putazione. 

L' egregio dótt. Tombolan a-
prendo la sadata rase edotti gl'in-
tervenuti dello Boopo della riu­
nione, e dell'operato della Ooitì-
missione che la prósiodevt!. 

Venne data lettura di una let­
tera programoaa del vostro egre­
gio concittadino cav. dott. AB-. 
tonli) T o l o i u e l diretta al dott. 
Tombolan, e dalla quale lette­
ralmente vi trascrivo la parte 
essenziale: 

'< ^ono e fui sempre " schìet-
< tamente italiano e liberale, e 
<'non mi ricordo in vita mìa 

"•< di essere 8t«\to altra cosa. Per 
[ « gli anni che, corrono non sarà 

« un gran merito è vero, ma 
« per me ci tengo con una certa' 
« importanz?', che' mi pare anzi 
< sia tenuta creacendo di giorno 
« in giorno. ^ - ^ ' 

«.Di politica ho studiato quel 
«tanto che basta per intendere 
i ctrfii 'se si accompagna ad un 
« concetto attuoso di sociale mi-
••€ glioramento, come il progresso 
<"è ima chimera colpevole se 
* mai ' volesse significare una 
« tolleranza impassibile rimpetto 
K a minacciaie anarchie di co-

« polio della vìrtii, della scienza, 
«del patriottismo', e del pro-
« gres50. 

« Sjao tanto moderato da non 
«essere mai intollerante. iSono 
a moderato davvero, ma non mi 
« rassegÉÉo alla immobilttà con-
« templativa, perdhè credo cKe 
« l'azione continaia, e progrea-
« siva sia dovunque e in ogni 
« tempo condizione essenziale di 
«vi ta . • ^ '" 

1̂  

^ 

« scienza, e di pensiero. 
Nonorodoohe ab.ua par- ««''S " ' " ? " ' • " 

1 - T '._ i l i ^ J:U**: 

VUn partito che in nome 
« delia propria fede politica si 
« sequestrasse fuori del mdvi-
« meato del proprio t'SmIib, % 
« chiaro che par c'ò stesso ri-
« nunoierebbe ad esìster©' coma 
«partito politico. - f^^ ' 

« A.no la libertà, e per que-
«sto appantio amo l 'ordine e 
«la giustizia, che ne sono la 
« garanzìa fondamentale^ 

r • ^ - , 

« Di forme politiche mi para 
« oziosa ogni discussione, cre-
« dendo con un-vè'^^bhió niaestro 
«paesano che non eiano A 1** 
« costumi cne fanno l e buone 

-« leggi . ' 
- « Quindi difendere, e soste-

"«nére là nostre istituzioni, for-
« tuna e gloria nostra, mi pare 
« meglio rispondere agli inte-
« ressi della patria, e della li-
« berta, che rivo^garsi ad aat i -

: / 

ì 

' . ' . r. L b- > '_ iJ , 'i.^-!. 

del Giornale di Padova 

pnerirn dai limiti delle conversazioni 

K - ^ ' " ^ ' " ' ^ ' " " " " <>* - P " " ^ ^ ^ =* ° " ' ^ ^ p i e n J l u o g o la.riumone dl ,uoBtie ls t - a i t o p>s.a arrogare .1 mono^ 

- ì1 
- 1 - ^ ; ^ 
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"n _ -

Inutile ditvi eo.Tie queste idea V-

in-

ila 

r^ > ^j ' % h 'mi . > ^ 

meno oHe crederota nella mia buona ha Mt o: ^«K.. . . . • ,«»" , '* ' " - 7 „ r diade ben 0 to «n gran da f.re, brontolava 
tede ai gluocatora quando sarete voi nna - « - 0™̂ ^̂ ^̂  \^^u^Z ' "d lo d t i a me stS^o' che ero obi Scorso u 
che terrete ti banco, - Ascoltatomi - , conto vi a!™»*^^^'','^!" ™ ' T . ! . L i " nome sindaco., di conoscere ' ' 

B ~ a^ 

^J Amore di donna e genio d uomo 
pi-
:)al| 

CO 

ROMANZO 

4 ' LI 

ERNESTO lÉGOtTVÉ 

non vi è un villaggio più miserabile 
dì' quésto. Quali^'ns SOQO i compo- ̂  
nonti? quìndici abitazioni, delle qiiall , 
quattordici sono cnpahne. Ora, mio i 
caro incredulo, domattina voi m'in- ^ presso la casa. 
diobereto una di queste atitazioni, j Mamma Qiboureau dlsae il mio 
ed io m'impegno d'avanzo a farvi un amico ad una vecchia che stava sgra-
racconto di cai quella casa sarà stata nando spighe ai granoturco sulla por-
teatro e eh. basterà per riempire tutto ta. datemi la chiave per entrare nella 

umano più puree celestiale, la com- bligatò; come sindaco,, di conoscere 
pa-̂ sione, può inspirare funesti divi- tutti i miei amministrati; fa per ta 
™«n4i molo che mi portai dal signor Boebmel 

Fra questi discorsi eravamo giunti ': - ctB tale ora il suo nome. 
' Egli stesso venne atì aprire la porta, 

e mi accolse abbastanza male, quan­
tunque la mia visita fosse giustificata 
da quella fittami da lui- Mi fece se­
dere nella camera stessa in cui ci 
troviamo, sulla sWssa sedia e «uUo 

Scorso un quarto appena, io mi riti 
rai, coQViuto che il signor Boehmel 
portava in cuore una piaga segreta 
e profonda, 
. Sebbene i nostri rapporti si fossero 

inaugurati sotto auspici così scorag-
gìantif io seguitai a coltivarli, ed essi 
divennero mano mano più frequenti; 

i 

piccola, magra, d" un color bianco di 
cera, che faceva risaltar meglio la 
dolcezza de' suoi occhi bruni; parlava 
poco e plano; - Nqn reagiva, e la sua 
rasseguazloae sembrava irritare il si­
gnor Boehmel, a quel modo che ^o^ls.,^ 
favola di La Fontalne il lupo è irri­
tato dall'agnello. ' i 

Un' attrazione anche più forte della 
compassione e della curiosità mi cou-

' ^ ; Ì 

un volume. , , i 
1 All'indomani noi uaMamo, ed io \ gine di questo nome). 

Andismo, che il balio ricomincia; scopro all'estremità del villaggio una j La donna gliela consegnò, e noi en 
. 4 e tu, poeta, ci canterai cou qualche specie di abitazione, metà casa e metà j trammo- incominciò 
' / i v e r s o la morte dell'orso. . capanna, che sembrava abbandonata • Il mio vecchio amico incominciò 
;« I COPI diase Riego e uscì con Stefano e deserta. co™^ ^^^^^ 

ì •• • , . . . ' --- Orvla, mi disse il mio narratore; 
'̂ " ' • * ' * ' •' "-- • ' vedo che questa è la casa che sce- •. I-

, cllete, sempre trasportato dalla vo- ; ,̂ . ,• «. „i 
atra mania, e. perchè gli sportelli 1 Saranno circa venf anni (io era al-

5 =.= - ""' "• = : Ì ; C . ; ! " Ì " S :2"= = l =?= 

d vennero mano mano pm utìii»«iju, , ^—f-™ „i„nnT-Rnftb 
(manto più addentro lo penetrava nel- •. duceva in quella caaa: il signor Boeh 

. quanto pili rtuuoui-. ^ I -ome vi ho detto, aveva un fi-
i la vita'di quell' uomo, tanto più chiara ; mei, °^me vi no ..^„.^^^^ j,i, 

mi annarìva l'esulcerazione della sua gHo di dodici anni. Il fanciullo ri 
mi^appaiivtt i i.au.v«» ,„,.„„„ ,r, n̂n miidrfl l'eBoressione te-

stesso UU31.U lU tiUi o<jt*v u^i^M-^u. •-«.. 1 , 1 1 „„14.„ 

.1 pavimento lo stesso tappeto a figure, che mi si discopriva poco alla volta, 

traeva di sua madre l'espressione te­
nera e dolche degU occM, però in-

; pâ imeuLu lu akcâ v/ L̂ î t"-̂ ^ ^ ,̂̂ «̂ w, , — - - ,. ";„„_i|-, \ tfìrrotta da momenti di un ardore Ir-
'più nuovo di vent'anni. eppure vèc- non « ^ ' ' « P ' ^ ^ ^ ^ f J ^ t ^ r a i l X ; ' ì ̂ ^^^ "^^ ''''''''' '' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ^ ^ . ..... „„.„„. . . , ^ . , , . n t._ \ nnn m t,erchè, ma tale era U mio een , ntao^ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^^ ^̂  fronte l a r g ^ 

niir 
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Dopo qualche momento di silenzlOp 
li mio ospite riptgliòi 

.— 11 racconto ò terminato! Ebbe-
r -

non so perchè, ma tale era iVmio sen­
timento. - Io sentivo che non ei trat-

- U racconto e terminato 1 ii-uos- etra muuia, v_ ^^^^^^ »" ..^..-... - - i,nn ìrnHina al tire 
ne, ho guadagnato la scommessa ? ho chiusi le danno «n'apparenta d. mi- , ora glA ̂ 'n^- )• ^ » - f " ^^ 

un padre che abbia perduto la pro-

J9B-
• 0 . 

90 

n 

tenuto la parola? Il tratto che vi ho 
narrato non riesce nuovo per quàì-' j 
che punto, e non mi è stato suggerito 

4 3-jldal primo abitante del Tillaggìo ca-
pitato qui per caso ? 
— Il caaoi mio vecchio amico» il 

caaol permettetemi di dubitt^rne, anzi 
^^ A di non crederci affatto. Può darai be-
^^^ nìflflìmo che voi "sapeste che Stefano 
10 1 sarebbe venuto questa mattina a pa-

2 41 gare i venti scudi j la qual cosa di-
0 21 minulrebbe di molto la parte del ca-

BQ,,e, per comeguenza la validità del 
vostro sistema - ohe basta abbassare 
Io sguardo per trovare delle perle, 
uLche nel ruscello, d'un villaggio. 

.;7-̂ .;A.iiI Ahi ripigliò il mio ospite, 
voi ini' accusate idi, giùocaro con lo 
oarte preparate, e di voltare un re 
9. .colpo sicuro. Ebbene 4 apero ai-

stero. sento a me, U» incognito, e mi do-
glìoaa, che dovette covare nel petto 

ALE 

— Mio vecchio amico, ecQOvL in . mandò informazioni su questa casa, 
fallo; voi non sapete nulla riguardo | dicondomi che voleva comprarla. 
a queàta casa e volete dìstrarne la ^'^ "*'''*'̂ "' óiuoiW-ii/iWiaììdft-. « ( 

mia attenzione. 
™ Andiamoci,- replicò egli per tutta 

risposta. ! 
•-'• E ci dirigemmo a queliti volta. 

Camminando, il mio amico ag:gluu-
ge^ - ^ono contento di vedervi sce­
gliere questa casa, prima di tutto 
perchè nel racconto .ohe vi farò rl-
tvpvereite il nostro curato Uiego, ed 
Etchahon, esso pure, vi comparir^ j^ 
Bopratùtto ; p^j'tjh^,!^.storia cl,fp]fnirà. 
un argomento • in ajpppgglo Ad,,,!?»^ 
delle mt massiine' favorite;, «i'̂ ttonfO; 
deve diffidare (\elle suci virtù cogie 
del suoi difetti.'.'Ntìlia è più'llièvlie 

Io risposi alle stìé^doinande - e dopo 
qualche tempo, egli venne realmente 
a stabilirsi nel nostro villaErgio-

La sua famiglia si componeva della 
moglie, un figlio di dodici armi o la 
serva. •• ' .- ;• ì' 

Quell'uomo non era nato nel paese, 
anzi Taccento lo tradiva per un uomo 
del nord j quoU* uomo non veniva come 
possidente a sfruttare qualche pezzo di 
terra; Usuo ardvo mìsesuMto in mc-
vimento ì dódici o quindici tóirmicai 
sottoposti alla inia amministrazione, 
Ê Infht̂ !» quale poteva esser Iti mira 

chlo anche allora; nel mezzo il ta­
volo di noce rotondo; sul caminetto 
una pjccola pendola dì acajù, una 
pendola ohe non andava (era un oro-

• j I 

iogip da tasca, che collocato liel po­
sto del quadrante, segnava ìè ore;; 
dapertutto un'aria di indigenza, quasi 
di miseria. 

La signora Boehmel, seduta nel 1 Tangelo decaduto.; ' 
vano di una finestra, rammendava ' ''' ''̂  "^" 
della biancheria'/ " 

La nostra consersazlone non fa iun-
ga n6 viva; la signora Boehmel non 
alzò, mai gU occhi ^al lavoro, ed̂  il 
signor Boehmel mi rispondeva ap­
pena. Osservai attentamente^ l*, Bfta 
persona; ne fui colpito: era ,wn 
uonio che poteva . ŝ v̂ re .q^^vaat̂ '̂  
cinque ai^ni, robusto, più;, grosso 
che aito, dalle sopracciglia foltQ, nepe,* 
gli occhi azzurr^^jle âbhf a ;tagUH(t6 
eoa terza, il vplto bilioso, rna nello 
stesso tempo pieno e colorito ; avev% 
i capelli neri sul vertice doUa teata 

r : " 1 - U ; " Ì : ; ^ ^ O Hs d : ^ ; " : ; i l^^r ta . U bocca (U P - t » cara«erj 
r . e ! ' c " » e ^ello per_ese.pio, d, ; stjco fel viso » a n o »oMle e s ^ 

«iva le narici grandi che si dilata-

^ % « ti — ' maria, profondamente, sebbene il suo 
fosso un amore bizzarro, enigmatìp 

;,*, I..... -..... .-;•• 1 « r , ».;r..r.TC.;..'S;a, 
disillusa - ecco quelli che e Induri^ ; facile a farci piangere, ma nvelantesì, 
acom). Il signor Boehmel trattala sua i j^^ -• - - ' — ""•"- "^ 

•K 

moglie con una durezza rivoltante. 
lu uu atto di protezione sicura ci* 
Stendiamo come un' ala sopra iV^ 

. Ec. dunque la, mogUe,c,usa della ! capo; ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
sua sventura? Non lo so; ma-la i« ! 3 o T a ^ ^ ^ ^ 
brutalità di quell' uomo aveva tutti ì 
caratteri della vendetta. •-•'•• '-

Qaanto a lei, tutta la sua vita ai 
riassumeva in ufiBÈ^parólà: tremava: 

m 

' ci assalgono anche .solamente/ * , 
ì dare il fanciullo amato, blsogu ,\,^^ 
ÌBÌstibill di prenderlo fra le brac^,, 
: stringerlo con : calore; ci faooiamo pu 
!coU',come lui per. prender parte,E 

siioi giuochi, ci sentiamo uomini ca-
-'m, 

Era impossibile parlarle a VQce un j ĵ̂ î l i àìfenderl o ; insieme delizioso, „ 
po'alU senza vederla trasklli*fl,'%egno j ^^^ quale Videa più ftHister^prdo^ 

-' inihUi, quftie puLova «caci la u.»». j . -- j , - . -,---••• . • . . ., ìauga abitudine d'op- \ Toresi fyndftiarmonicamente con ie> 
d. uno,pév\enlre a rifugiarsidn^d. | - . « - ^ ^ ^ t ^ I l S ^ ^ S S e ! ' ^ : ^ 1 C i ^ 4 aveva"juaranfSnM'l» ne d.ho,e« pvù . to . ^ei ^ ^ . . . 

, • * •' i-t-L -^ • - l U ^ . ^ . ^ i ^ f a tkvn H A n n i A . I . ' i v - ^ •.•• . 1' • "̂  . I v v * » v -

I ohe governare unfe facoltà. VlrglUo nostro ^ 

ad' un villaggio, miserabile .come II gli dava uu aspetto singolare; flaa^-
alaa^A rlfìUa KUa VOCC 

i ! • ' 

•• 1 
l T X 

1 gli dava un aspauu biuiivniiio, «««^ . p . - . , - ^ - , , „i-„„„-'^'(a «ra. debole 
'\ mente, nel suono stesso della sua voce dunostrava^ cinquanta, « a debole 
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erciò oosle 

conetionino perfettamente con 
quelli della grande ma 
degli elettori, é 
sieno state aoool 

La Commissione |80itenne la 
otndidatara ;:del^ogI^$glo; .vostro 
oonolttadino, alla quale 1» parte 
avversaria ^Itìntrappose quella 
dell' ingegnere Squarcina. 

Dopo animata dìsoussione ven-
''prn nrifite a Votazione le du"̂  
o|ndidature, ed a grandissima. 
maggioranza venne presoelta 
quella dell'egregio oav. Tolo-. 
mei. 

In seguito a ciò la Commia-
sione locale pubblicò il seguente 
manifesto : 

, : del Coìleglo di [ 
Cittadella Cainposampi^r^ 

Per la inattesa, ..e persistènte 
.rinunzia del conte Gino Citta-
, della voi siete ancora una volta 
,oonvoo^tf, n^i. Ctmizii per, Ja 
^scelta di un D.É^putato al Parla­
mento Nazionale. : .. '-

: FOĵ Jeli al vostro paBsatQ voi 
. non piegherete a ainifitr£ ,̂ né 
ver»o i transfuglii della destra. 

"Voi prenderete il vostro Rap^ 
^ presentante tra }Q file di p^el 
.p^ i to i . cha ì^Sf per insegni^ ̂ il 
feirpgresso moderato dalla sag-
,gezZa,^6.^,d^ypto al culto de^e 
, idee sflMiins dinanzi alla statua 
delli libertà, ma î on si Jourya 
dinanzi agli uomini, che non fa 
^ ^ a p^rJa J() .sgabello degli 
««"huìneì nliA il ffrandìoso adi-

'^ — 

^ambiziosi, che il grandioso edj 
"flzio nazionale vuole preservalo 
dall'opera demolitrice, dalle, fa­
zioni. .; ^ 

,. Voi non esiterete nella scelt^; 
•il nome del 4ptt,,.Antonio q&y-

una grandisflima maggioranza. 
Questo nome ha per sé rr 

la onestà senza rinabiliià, la p-
levatezza del carattere, la fe^e 
sicura , la rispettabilità ddUa 

. vita. , ., 
Forte pensatore, scrittore e-

legante, parlatore felice, il To-
lomei nelle varie questioni ohe 
stanno per agitarsi neiraula le­
gislativa, porterà la luoe di una 
intelligenza gagliarda, il tesoro 
dì studii severi, il fascino della 
parola smagliante incisiva. 

Aggiungete a tutto questo che 
il Tolomel S gloria quasi do­
mestica, perchè ebbe la culla 
nel Collegio, e vive a Padova 
una vita tutta consacrata al pu-
bìico bene. 

r ' 

Accorriamo dunque alle urne 
numerosi e concordi, fioriviamo 
tutti sulle nostre schede il nome 
del — dott. Antonio .cav. To­
lomel 
$ sarà per noi un titolo di ler 
gittimo orgoglio T avergli ria­
perte le porte, del Parlamentò. 

oEê U destra tenne !1 governo p«r 
16 anni e elia ba molti lòmlBl di 
grftn S6itt9 neìli salttoKa a di graiadl 
aititadint ammlalstratlvo. 
' t fidi deputati di destra 'mòìM eoi 
sorteggio furoao gU onpr. VJÌUMI, ps 
Oreeohlo prof asorl, Imperuttìifl, Qiu-
Mlol Vittorio; Ba Aàiciiga è aékà, 
ingegnere del Qe^Jo OiTlle U primo, 
colonufillo mediai*lfi8Wndo, oàipl-
tano di fregata il terzo, tìorslgliere 
d! Stato l'ultimo. 

Li tj«f<1it« ili naflgti Sii aomini fi-
gregl è xsiai grate pel nostro partito, 
ma giova sp&rare che l Collegi di 
Arizro, Linciane, Pallanzai Como 1., 
GenoTa 2, e Montegiorgto ohe eesi 
rappresentava BOf sentiranno il dorerà 
di lottare energioamonte per surro­
garli d^̂ gnamente e riparare alle oon-
seguenze del icrtegglo. 

Tra le elezioni annullate ieri e 
quelle annullate oggi dopo V ettrii-
ZÌ0E8 a. sorte, sono venti i Oolligl 
i;qnàli sariànho fra brava chi'smat! s 
nnovfl votazioni. Nel Ysneto, o'tre a 
quello di OltUdeila, è ovu vacante U 
Collegio di Ohìoggl». \̂  :, \T 

Ip atgulto al sorttgglò, avremo an­
che in Roma una TlTaolsslma lotta 
elettorale, ee&ìiQdb naélto il'iTàtti, de­
putato, deli S. OoUeglò.a: qxello detto 
dei viiracoli, perchè, ae^pra ò progres* 
aista', Botto 11 governo 'poatlfloio, a«-
ientioava'-i rniracoli dei Santi, 

Diceal ohe lì iRuttl^naVendo ormai 
r»gginnto gli anni pel diritto a pen­
sione, ofaiederà d'.eiaer.tf^Upoatoa rU 
po!Jo e «t ripresenterà, quindi, ai ftupl 
elettori; ••• i- '̂ '̂ ••- ' 'i'•' • •̂'' 
, -<Lii Iplfta ^oik sarà:però aneno TÌTK^ 
oe, impercoahè tutti sanno a,.Roma 
ehe il Etitti, n*I S3 maggio, ihrlonfò 
del'oandidato sostituzionale Angusto 
Rnspoli soltanto p4 voto delle guar­
die di psblilifla slourexza, ohe II Mi< 
nlstero feoa venire, da varie, proyin-
oiè. La lotta, aara, ve lo rìpsto vivace 
e non s& se Pòs. Ritti potrà auten-
tioare ti miracolo di «na sua i^elezione 

Quando 11 noma del Eatti fa pi;o-
nunzlatò dal Presidente come primo 
sorteggiato dei professori, r»ssemblòa 
a il pubblico delle tribune aooppi»ro-
no In usa risata che non deva molto 
lusiiigire ÌliVlae*preaidente dfU'giss}-
oiazione progressista romanv. Yl par­
rà strano i r fitto ahé TÓu. Ratti Aa 

an capitino ed ana signora che vani­
vano a cavallo vario 1& cUt&. 

X tra cavelleri par rfipatto a S. M., 
avviclnaU 1 cavalli ad un muro, fi di­
sponevano a discendere, quando il oa-
vallo dilla signora, impeonâ tofii Improv-
visamenta e (ìatoai a salti,' va a cadere 
in un M D , trascinandovi la aignora. 

&• U« il Rfgìua, senza pQnto esitare^ 
e non cnt'ando li pericolo che poteva 
correre, se il cavallo il fosse risolle­
vato eon impeto, corro a qael punto e 
oar aiulara !a s'gnora a per vader da 
sé stejiit se le fosse avvenuto alcun 
Qhe di ainìatro. 

La iigoera potè presto rllsvarsl sansa 
easerfl tntta alcun m&le, a dopo rese 
infinite grazie a S. M. deir atto cosi 
generoso e corlsao, potè rimontare a 
cavallo e tornarsene a Roma con la 
sua compagnia. 

S. M. prosegui h passeggiata. 
• {Dirilto) 

' —1,8 Giunta Incaricata dì riferire in­
torno "al progetto di lagge sull'ordina­
mento ed unificazione dei servizi di 
ginrisdJEione,|di polizia ecclesiastica di 
amministrazione, e iiquIdazi.QCte dftl pa­
trimonio accleiiastico, ha procédoto alla 
sua'ooitituzione ed eletto l'onor. Mei*' 
thiorre 'presidente a l* onor. Fortunato 
afgretarioj» ^ ••"• '<] ' *• 

FiBENZE, 11.— I grariducbi di Rai-
sia li recarono a Flessole, ove furono 
ricevuti stilla gran piazza della città 
dalia Gommttélóne archeologica ' e da 
diversi i consiglieri municipalt. 
,:I)graDduabi visitarono la Cattodrale, 
gir avanzi dell'antico teatro Romano e 
Io stabiliménto. ìnd^lriale del cav. Uar-
chini. Mentre i granduchi visiiavano 
l'anfiteatro si facevano degli scavi'alla 
parto posteriore della scena a forono 

I scoperti upast^Iagche metteva alla 
medesima e dal muragjionì. 1 principi 
di :RQè8ik-ài inescarono soddisfattissimi 
delia loro eiouraioae e attestarono più 
vpUe con cortesi parole lalidrorioono* 
liiconEB alle persone che il aqcompa-
gaarono> vedere 1 monumenti fieso-
l a n i , , : • : • • . V.. - q 

RAVENNA, lOi -^ feri il marèselallo 
dei RH. Carèbiniiri.Lanzoae,; in com-
paftnìa di altri suoi dipendenti eseguiva 
uh Importante sequestro al Fossatone, 
nei pressi di S. Alberto. 

Furono, sequestrati 9£i sacchi fra òaftè. 

CROIiCA GITTABIIA 
E NOTIZIE VARIE 

h P - ^ J ^ r j f f f V l S » ^ — — r - ^ ^ 

R. Università. 
del Rettore agli AsBÌstenti della 
Facoltà di saienze e Scuola d ' ap-
plicazione. ; : < 

R. Uaiversltai di Padova. " 
ilnetto del Rattore. 

6 dicembre 1880. 
M*ò oBro di rendale vive graiielptr 

louotrì ,1,10, p i suoi assi, sono di-* 
siiuitì l'uno dall'altro 12 ceutimctri; 
la cimasa ò di legno noco lucido, ed 

t u nf I ̂  interrotta a hrovì di8taniìe:da ;)o-
. f ; , , f n mo« di ghisa per irapodire che gli 

alunni vi scivolino. Sul pianerottolo 
di jogni-appar^outo vi ò'̂ 'im foro 
che accoglio le spazzature elio scoii-
dono por un ckdale noi sottorranoo 
dove vengono raccolto e trasportato 
fuori dello stai) ili mento. 

Complemento indispensiibile di una 

la UOUpirniFiiuuD |»uiuu> 
volle darmi, affinchè la commemon-
zione del compianto prof, cdnta e i a -
sto BflUaTltls^ li compi3so in mudo 
dsgno dairUaivsrsità nostra e delVuom o 
illustre ciia la fu rapito. 

É per me un dovere a ad un tempo 
i:!a conforto lo scrivere con animo 
schìfltlo a Le!, ed agli egregi compa­
gni suoi, che ho sperimentato ancora 
una volta il loro, nobilissimo cuora 

Ji Reitùré 

;c:™l:!!; ^h'?;!?. ; S^JIQI:! Slomentare ò una o più salo j de-j 

formato da un'asta dì ferro verticalo 
infissa nel muro, per, il quale la la­
vagna si ronde cliiaràinento visìbile 
a tutta la scuola; ctìn 1* altro movi­
mento la lavagna stessa, girando in­
torno la propria liuo^ mediana den­
tro il telaio, , può essere adoperata 
por gii usi delIfl^Uola da ambedue 
l e facce. Quandou maestro non se 
no serve essa sta ridossata alla pa­
rete : occupa quindi il minore epazio 
possibile. Fu proposta dal soprijiteu-

« • • • » \ t ; 
;;ulG Clio ouuoio tt 'j'.Ltini.M «. T4J y^M-^ * ^ * 4 -

• y 
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il 
E. UOAPUBGO. 
. • • - H ' • ^ 

(<» oMniiLf -1 *-"v^ •'"»' - ™' -'—- ™ I -n«pii*rft A nfloe: cb« èrano (stati na-

TeriViimo e ÀìmottH molta aòs» ;'di-
nìpji^#, prima dj tutto ofaeU :RUtl 
ha ssputo.lar salti glganteioM nella 
Via del progresso e poi ohe a Roma 1 
progr ss iti àntoreVoIi manoa&o, sa 
per eleggere.uà vioe presidente delia 
loro -aBBccIszione rloe^rono all' uomo 
dei mracoii. 

Stamane oomluaìò negli uffici 1* e-* 
same del progatti di legge sulla abo-
lìzioue del eorso forzoso e salla oo' 
stitazione della Gassa dalle pensioni. 

Uà solo ufficio, 11 quinto, esauiì 
l'esame dei progetti di legge a no­
minò 1 aommlssarì. Rlasdlrono l'ono-
tavola Melohlorra di sinistra a l'ono­
revole alerà Ottorino di destra. 

MILANO, 10. — Arrivarono, F altro 
ieri'-ed Ieri, in Milano, il duca diPa-
squìer, ex pretidenta del Senato fi'an-
e^?»'rr ìlbanHauimann, figiiio-'del­
l'ex Prefetto dì Parigi, — il copta di 
S. Martino, — li barone Van EIckler, 
diplomatico russo, e il generala inglese 
Longden. 

«11U. 

NOTIZIE ESTEBE 
FRANCIA, 8. ~ Alcuni giornali fran­

cesi annunziane che la Porti avrebbe 
ceduto Candia alla Germania alle stesse 

Negli altri otto umai la dlseusiloua ! !* H !!l.l.'.;, /^n^.'^^'^Ì.P'''"'" '''°<? 

SIOSTRA CORRISPONDENZA 
Z=K ^ 7 f - E , . , ! 

I - . ' . 
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alla Òamat'a al ebbe 'tua m-
•^^^ià asmation. Lia. trepidazione dei 

^jeggiabilitrn divisa d*, molti altrl^ 
er' lalalzla polltlea o per amlel-

iSta «o»^e^«%,lanD».' OeHasente^ dal 
tradici estoatH essendo 6 df destra, 

«ò dirsi «he V opposizióne' fu solpiti 
lù delW Stóietra,;|||j,(|jiÌ9^i:jlii(^. 

darà alia a destra^ proporzionatamente 
sUa aifra del at̂ oì de|)uUtl, gli Im­
piegati BDtto plt nvmaròsi efaa % li-
QÌ8ti«,'S:.old si spiega aonslderando 

ha oocfermato ohe, generalmente, 
V abolizione dal eorso forzoso è $m-
mesea, ma ohe il |>rogetto miniata* 
riale ha bisogno dì riforma e di mo-
dlflaazloBi. ^ 
. In questo s&nao parlò nel suo uffi­
cio Tonor. Luzzatli, Il quale feoe «n 
disdorio ohe un suo avversario poU> 
tioo qualificò splendidissimo. 

L'onor. Luzzatti sarà, aertamenta, 
uno dai 18 aommlssari. 

La Camera discusse oggi 11 bllm-
eio del ministero degli alffari estési. 
La dlsaussione non fn note>7o]e a l'o­
norevole Oalroli non fsee aìsnna di-
ohisrazlone politicamente ìnportante 
sulla queationi Internazionali. 
. Ormai è assicurata P approvazione 
di tutti i bilanci prima della vacanza 
del Natala e pud prevedersi ohe l'a-
Rieroizio provvisorio sari evitato. 
<; Sarà la prima volt», daoohd la al* 
aiatra à al.potere, sha et obmineià 
Panno eoi bllanol ragolarmènta ap­
provati, aoma prescrivono la leggi di 
aontablUtA a la buone regole ammi­
nistrative.. , 

Nella politloa interna nulla 
nuovo, î '̂  "-- -' •' •̂ 

stamane il Re praeiedetta il Oon 
sigiiodei miolatri:^ 

siati rìcoifuli a Parigi obi parlano di 
qaesto aflarai, ma nulla confarma an­
cora sariamorilo questo fatto. 

INGHILTERRA, 9.,- Il lord M.yordi 
Londra ha rimesso al alg. von Tiiza | 
600 lire sterlioe come 'prims rata d«ì 
denari raccolti per aoccorrarr le vittime 
dei ttrremoti di Agrara. 
, GERMANIA, 7. - Il Daily News ha 
da Berlino: 

I socialisti aumentano nella Germania 
meridionale, A Dirmaatadt ne sono stati 
arrestati quattro, sotto l'accusa di alto 
tradimento. Sedici sono stati carcerati 
a PforiUaim per avere messo in circo-
laziona pubbl.'canìoni rivo!azionaria. Ac-
ch^ a Msgonzs le autorità hanno sco­
perto opuiCDii clandesiinì. 

Lettera del Rettoìre agli «tu-
denti della''5'ààòltà matematica 
?^ouola d'applìo azione. 

R. Università di Padova. 
Gabinétto del Rettore, \ 

6 dicembre 1880. 
Sa: barò Incancellabile memoria delle 

cure amoTOZft oM'Ella ,ha oircondiSt'o, 
U l^er'le qasli si 6ompi iù modo vara­
mente degno, la commemorazione del-
rìllustrs a óompianto prof. « I n s t o 

Sfl,™éló':tóÌO non iHi'lAceiisa un 
doterà di esprimerle questi snntimanti, 
l'animo veramente riconoscanta m'im­
pedirebbe di taaorii. 

Gradisca l'eaproisiona di particolare 
stima . „ ,. 

)H; Rettors 
. E . MoBPunao. 

novfeesBoJ — É avvento ieri e 
a noi sembra quasi fneipTiCabila, ba­
dando "a ciò che ci fu narrato. • 
.. Ad'ogni modo,«eoo come itarcbbero 
i fatti, senza nessun apprezzamento. 

Ieri certo Palermo, giovane di ne­
gozio del mereiaio Riizi, ai recò alla 
Banca Veneta per fare un vagÙà di 
L. 600. A quella Bsnca, iliP.aiermo^ta 
ooniigliato a Barrirli. presso la Bapqa 
Nazionale, ottenendo coli uaa dlmi'-

one di gòaià; è lut uici dall'editi. 
•- ^ " r ' • ' • ••'••• • ' ^ ' 

Però — quando fu soiringrasao _ dei 
Palazzo delia Bsnca — notò vicino a 
lui la presenza d^un ìndividob, obo 
non si sa so sin un contadlnoi o qual­
che cosa altro — a questo iadividao 
lo accompagnò fioo all'̂ dioola, davanti 
al negozio-Salmin. 

Qà il garzone si tastò nella tasca 
dove teneva 11 denaro — e con sua do­
lorosissima sorpresa — non vi trovò 
più ie eoo lire. 

E noi non ne conosciamo di più. 
^aCearranauiu M X a g a b r l a . — 

. V Indipendmta di Tciesie tu m di-
«pacdio in data ÌQ da Zagabria, col 
quale si ancuoziano nuove scene di 
terremoto, di cui una fprtisiima. , 

Spavento generala: la città è avvolta 
in denso nembo, maatro il cielo è per-
f'Sttamente sereno. 

KoUvMino m«tl«oralQslf(o tv-
loss''a®o»- -— Ricaviamo la seguente 
comunicazione dell'tlffloio meteorolo­
gico del mw~rorn-M«mia di Nuova* 
York, in data 9 dlcgmbre: 

« Un gran centro di parturbaziona 
atmcsf.Hca attrawrsa l' AUantlcp, e 
toaoherà le coite «iDglo-aoryflsesI e 
anoha q«tìUe di Franala ttx il Ì0 a 12, 

« Vi saranno o prooa'Ie o fprti van . 
ti, ascompjgnati da pioggia a neya, 
nel sftttesitrJoaa d'Earopa. 

«Ui altra psrturbazioae 3')gttlrà 
quella fra bràvi giorni » 

(StGOlO) 

per r insegnaménto uei disegno, tioi 
canto e dei lavori femminili. Nel 
nostro cdiricio, al secomlo piano, ,vo 
ne lia Una soltanto di metri quadrati 
138,08 che servii'Ji benissimo a que­
sti scopi e a raccogliere i maestri 
per le conferenze pedagogiche ohe 
tiene il soprintendente scoJMtico,, '• 
• Ivi sì potrà colìocaro ancuo il pìc­
colo musco didattico. La biblioteca 
scolastica troverii, posto invece nel 
locale tra la stanza del direttore e 
quella della direttrice che sono com­
pletamente divìse l'uiia dall'altra e tro-
vansìalpIaiV^èfrcuoiionuogopìùadat-
to alla sofvòglìanza 0 comode per ij 

|-vikitatorÌ". Queste tre stanne haiìfto' 
anche ingressi esteroi su'due torrazjìì 
scoperti, protetti da un parapetto e 
saranno rallegrati d̂a ^vasij di ilori. ' 

Da circa trenta anni non vi ha 
cosa attinènte alla scuola che più; 
dei banchi s.ia.,stata con tanto iat?-i 
resse e .diligouiia discussa e studiata, 
poroccliò igienisti e scrittori di peda-1 
gogia sono tutti d'acccordo nel i'ito-
nere che molte' o gravi malattie 
(mali di testa, emorragie nasali, inìo-| 
pia, devìaKione della colonna verte­
brale ecc.) provengono, o no Havò-: 
rito lo sviluppo, dalla cattiva co­
struzióne dètbaiico scotfistico, Coloro 
dunque ì quali credono che si voglia­
no ora introdurre ttolle, acuolp ^ban-
,clii ortepedici sono in errore, l'i pe­
dagogisti sannp che non ò ufficio j 
della scuola il raddrizzare gli orga-' 
nismi deformati ;, ma prote'ndono con: 
ragione che i mobìli in essa usati 
noh/deformino gli organismi^ Il'Co-

- - * ^ * É " i " ' • H _ ^ 

«1 

lode al vaiente meccanico GiovauI^ 
Carrella per averla cougoguata ed 
eseguita. 

Iijtorno al migliore sistema di ven­
tilazione e di riscaldamento delle 
aule si può affermare che non fu 
ancor detta l'ultima |>a,rola> lis sub 
judice est. Il Narjous parlando in uu 
suo libro del modo di ventilare lo aule 
dicecìie i r inotodo naturalo ò il più 
semplice: queliti'dìoò dì aprirò lo 11-
nèstro. '' 

guanto al riscaldamento, le stufo 
danno non. lievi iucouyenien1^i;ì ca­
loriferi ad'acqua calda,,_costtìsìssÌiai 
"j^itP 1 i\ii-^i^ »i4-r\ n t in i 1A Tvifinnf rtnr^innn nell'impianto e nella manutenzione, 
nou sono senza perìcoli a causa do­
gli spandimontìi I: caloriferi ad aria 
calda sono iaveoe i piiV economici ?e 
scovri di iucouvenienti quando sìa 
suffìcìoute la temperatura di dieci o 
dodici gradi e quando l'aria riscal­
data non abbia a percórrere spaziì 
di troppo lunghi tubi ^ orizsioatalì. 
Nel nostro edificio questi caloriferi 
sono collocati nei sottorrauei a inetii 
di ógni luto, di modo che i tubi oriz­
zontali posti frâ  pavimento e vòlta 
giungono appena alla" lunghezza di 
dieci,metrii ode,sfein?e non saranno 
^caldì̂ te a più di 9 gradi centigradi. 
A tal uopo Eciascun'aula ò provve­
duta di un termometro e sarà, ri­
scaldata prima che gli 'aluriui en­
trino nella scuola '̂ ''; ".l 

Gli eeercizii gihuasticì provvedo-' 
ranno poi ài rigcaldauionto naturale 
e all'igiene fisica.^^or tali oserci-
zii, nei giorni piovosi, sorvirkjldop-

mune di Padova ha additato Uban-, piò loggiato della E^ggìaCarrarese 
co nroiift,s.toJ dàJ,SopJ;ìn.t9n.dento allò RP•̂mVvro>'̂  «-^ noi r.iau torrouo dallo 

re e ad o..oro riparato, r i . ònàTailo ' a i o T a n o ^ S c f , i t \ ' " . "^^^FP^" ooin-An̂ a A&iu^~t,'i!in\i•i^» kv̂ gi .!.„ „i„. . ^^"^ ^ apGito ciio Sia al primo piano 
con r atterramento di quelle chiusure 
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^Ql»A,,9-;T^,Ieri S. M. la Regina era 
a paMflggjare a piedi fqori porta Ao-
geiiofl. Il incontrò'oon W maggiore 

U 0a*»ttta Vf/HHai9 dei 7 
cembre contiene: 

R. decreto; 13 ottobre che approva 
d naoyo statuto della Banca Popolare 
Peiarest. *: 
^'R. decreto 22 ottobre che dichiara 
di pubblica oiilìià la farmariobe di lina 
pIìHS d'armi ad UBO delle, truppe in 
Gatanzaro. ^- .. t , r r w 

Socletó.di, navigazione iuiiane sotto 
niac ah maecfaiuiati della regia marina 
m più dei personale di macchina asse. 
gnato a detti pirosoafl.j 

I I . J V J 
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Le nuove scuoce elementari 
ALLA 

REGGIA CARRARESE 

^̂  

(Coniin-uaxiont «' fìnsf ''^ 
In un odillcio scolastico anche le 

scale vogliono essere costruite epa 
avvedimento o regola speciale, Pì̂ fcbò 
oltre r ufflcio loro proprio sl̂  nchìer 
de cbe coatpbuiscano alia, voutilar 
zione dei locali attigui e,non sieno 
a spirale. E però nelle, nostre scuole 
lo seale snelle ed eleganti a più vol­
tate, sono ad angolo retto; la lun­
ghezza dei gradinilo di metri 1,50; 

I r altezza di 15 centimetri e la lar­
ghezza di 35. La ringhiera ò alta 

i 

esigenze dMU'-sfeìeMVa èoirclio^all'e­
sposizione didattica'di.:;Ro'Tna •fa' il 
"soie fra tanti modelli ad ottenere il: 
primo premio con medaglia d'ar-' 
gente (1). ' .-, ,.i, ' ^ 

M i e prime classi i faneÌulli,sio-' 
dono a due a due su questi banobi 

_nfillo classi superiori a uno, a uno.i 
La distanza tra la parete elio sta di 
fronte agli aluuui e la prima fila di' 
banchi e dì metri 2,50, con passaggi 
di sufficiente largliezza tra fila e 
fila dei banchi stessi. La nostra scuola 
e tra le poche in, cui u n a tale dis­
posizione di banchi, consigliata co­
me ottima dagli scittori. di .pedago­
gia, ò,;,in causa dell'ampiezza e del­
la forma delle aule, opportunamente 
attuata. Pe r l e cinque classi eìcmcii-
tari il banco ha • sei grandezze' (li-
verse e ciascuno porta il numero ri­
spondente a una data statura degli 
alunni, poiché tutta T importanza di 
questo mobile ò .riposta noi fatto 
che esso sia adatto alla statura del 
ragazzo così che quando, egli, ,yi è 
seduto stia comodamente nella posi­
zione anatomicamente,e, fisìologica-
mento normale.;i . 

Grandissima importanza ha pure 
6 per l'igieno e por la pedagogia 
la lavagna. In Belgio, in Svezia, iiì 
Olanda e in Austria se ne sono o-
speriinentati vari! sistemi, luaci^si^ 
lecito dì ^ creder^ che qualìo d(?lle 
nostre scuole e per comediti», e pei 
semplicità ò^Mperipr^.^ai pii^Acele-
bratì in questi giorni. La lavagna 
è fissa,,,^ ridosso della parete del-
r;ftula,:nia mediante un congegno 
semplicissimo'-lo ' speoehio di essa 
può essere abbassato' e'ìttàlzato ffi-
cìlmente a seconda doU' altezza del*-
l'alunno, quindi non c'è bisogtó 
della"''cdrisWeta gHdinàta 'mobile' 6h? 
ò' sempre^peric'olósa 'per'i bambìii'i^ 
Oltre;^^^qfe|^o;^py|inent^^^^ esea, ne 
ha altri'due :' uuij ai' rotazione di 
tiitto' il sistema attofnp,;,air asse> 

{llPmcchi Municipi d'X^'iiia efra.i 
principali hanno chiesto il modello o il 
disegno di questo banco» 

che ia Accademia ha pur troppo 
murato. Così, quel lato deìrantico 
c'ertile « diventerà, ridotto all'antico 
« aspetto, una Loggia ainmirabilp; dì 
«siicUezza, uno dei più ]t)oIU esempli 
«della padovana eleganza e i^rdi-
« tozza architettonica.» E a questo 
sploìidido avanzo della signoria Car­
rarese furono coordinate parallolla-
monte le linee del nuovo stabili­
mento scolastico, così che (lai Tol­
tone aporto in via Accadoiuia e che 
di\ accesso ad alcune case si presenta 
una prospettiva assai aggradevole al­
l'occhio, forinata dal loggiato ^ Car­
rarese e dai prospetti interni del 
nuovo fabbricato. . 

Molte ragióni consigliano che le 
abitazioni private' in nn edificio sco­
lastico sieno posto lontano dalle aule 
e dagli spazli destinati agli alunni. 
La nostra fabbrica infatti anzichò 
terminare alla cornice del secondo 

I n 

piano si rialza sopra' ^li ingressi di 
3 metri e mezzo, foirmandó uii terzo 
piano (di poco più alto'del secondo 
nel palazzo delle Pebi.tsl con linde" 
c'òrBso'alioggio. per up direttore da 
uuft parte, e dall' altra uno, e al­
l'occorrenza due. alloggi per custodi, 
Nò r esser questi collocati là' iit 
alto reca danno alla vigilanza della 
scuola, perocché il custode ha la sua 
stanza di guardia al' pian torrenoy 
iu luogo attiguo alla pòrta d'iii^res^ 
so; ò'qnella^'l'ii'sua sede durante le 
ore di lezione. Ije dìre^ioui ^soho 
puro, come sì è detto, aiLpian ter-
i-erio. lì'altro, canto chi,)j,on sa .ohe 
in questa guisa sì ò ottenuta una 
notevole q t̂̂ iiomia nella spesa della 
foudamenti}, ' dei. .sotterranei,: dei oa-̂ i 
|_aìlottì del tetto, ; delle coporturechià 
sarebbero-,;8tate nobe.ssario ove si 
fosse disteso l'edificio ? E non ' s ì 
sarobboro dannosamente diminuiti gli 
spazii lìberi che gli stanno intorno? 
I^ HPii si sarebbe creata" la necessita 
di ulteriori espropriazioni di aréa^ 

Ecco la fabbrica, il cui volumo 
(pieno e vuotoj Ò di motrì cubi 13 

n 

rìCfkit^^KiW^ 
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. . „ . , . » " ^ ^*-#^*:-'--; rt?!!» ìcro prima diréia. / ' " ' 1 . $ . M. ai compiacqui di tìiprì[nf.ra la 

..^uipiacenza ,clio. gni, fì,iii,dnrtir««. «.Ahrf« i ^ d l n . u la afta piana, soddìifiz^one par"qaélta no-
?f«Ua prova di 'davoriona ,î  é{{,afltlto, 

mila circa, o che ha,;Cosiato, com­
prosi i giardini, i muri di cinta e ì 
canoelli, Uro 310 mila: cibò lire 
352,27 por ogdi alunno Q lire 17,22 
tó r motro.cuuoj Bposa comnno or­
dinaria a giudìzio anello doi periti 
neir arte di Costruirò dio visitarono 
;le scuole. ^ ' 

% Chi ama il decoro del paese natio 
'fte ricorda guaio bnittnra non Solo, 
I m a quaio mnnondozzaio ora il sitò 

dove ora sorge il riuovo edificio o 
i .conio quo! iiiaraviKlioso avanzo della 
Reggia Carrarese fosso nascosto Cori 
disdoro (li Padova 
IWA Pltn Vìira 

in tìome della fiivilt;\, il Municipio 
abbia inalzato duo scuoio che furono 
aramìfato da quanti si fecero a vi-
Sitarie, e meritarono alla città no­
stra I* invidiato onoro di ossero la 
sola a cui per tale sèopo fosso as-

• sognato il primo proinio con meda-
~lia d'argento alla mostra didattica 
i Roiua, 
Quando il maestro darà ai fanciulli 

precotti d'intono, di decenza, di or­
dine che ossi ignorano, non sembrerà 
la sua parola una canzonatura con­
tìnua 0 una critica dolla sua scuola. 
Aria, luce, politezza, ordino, fiori, 
alberi, tappeti verdi, fontaueilo, gaiez­
za nello aspetto esterno ed interno 
dell'edificio insogneranno ai figli del 

Sopolo ad amare la scuola, facendo 
i questo asilo dove l'organismo, 

1 intelligenza, il carattere, le animo 
loro ricevono una seconda vita, un 
luogo amono e caro che inspirerà 
ad essi, fanciulli, il sentimouto del 
dovere, che diventerà alla sua volta 
il miglioro maestro dell'uomo e del 
cittadino. 

f_" 
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ASSISE D I PADOVA 
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Pres. conia eay. GusIUrdo ^Idolfl — 
P. M. ofcv. Sallfitii w^ Coti*, Parrari' 
D POBIolO-
Mma mtim. del 10 decembr$ --

HtiDDo la parola par rapllcairs gli 
^TTOcall ErisxQ « ì^oro — 8 rtplìoano, 
•jorabattfindo gli argomeoti del P. M. 
a glungando alta madeaima concluiiooi 

ÙMen^a B e a l e 

ésfgiSiM. il'ftiirldtìVeUeftf kìétak 
privata l'onor^ Possro Hauroffonàto» chs 
gii preasDiò^Jo- noms d6U« Gluat» mu^ 
nUìpal« e dfli'oUudiDf di Mìruno, h 
t)tog»fl« dftlU ataluft moQnmont&la ;é-
r«Ua DQllft.pift»» di quii coQiuao iji\& 

• r . 'v 
l ' . i j i w t . 

K^-^-^iixytr^ 17 ,-..7r: _j; j . r" _.. L^_ 

TEATRI 
aetiiie artistiflhfi 
•Ri«IÌa«o masloKle. — Domani, 

domenica, alta ore 8 pom., nalla Ssla 
dAl noUro lalìluto Mnsiosla, arra luogo 
iiii traltanimanto in cui prenderanno 

1 dilflltanU — Signori Moa:hìnì, Du­
rano, Djranla, Gfadsaigo, Pjraìao. 

j ; I profÈggori dall'IiUiuto — Cimegot-
lo, Baragli, PiaaDi, G, ConioUn', Mar-
chaaini. ^ 

I prorasaorl d'O'ohailra i - MisoUi,' 
Dorella. i 

Gii allieTì dall'htitulo — LnziaUoj 
Aipl-oD, Venturini, Lavi, Braiaan, • 

Col sagucnie programmi: 
Reissiger — QjìntaUo 0^. 20D, par 

Pianof irte. Violino, Viola, Violonoallo a 
Conlrab;s3o. " 

Piaani, Cimagotio, Mirchaaini, Biri­
lli, Persico. 

5fl;J3mi " B diade, per Violino con 
sccompagnamanto di Pianoforla. 

Cicaagòtto. 
Stradella — Aria di Chiesa 1667, ira-

scriUa da Lefebure Wely, par Pianoforte, 
Harmonium e Violonofllli airuoiasoa». 

P.aani, Coaaolini, Dsrjigli, Gradanigo, 
MJSOUI, Dorella, Baasan. 

Mendèlssohn — Rindò Capriccioso, 
par lolo P.anolone, 

P.ainì. 
leonard et Servais — 2"" Gran Dao 

da concert, per Violino e Violoncello. 
Cimegotio, Biragli. 
Gomod — Mjiication sur Fii»s(, par 

Plano^rifl, Hurraonlum, e violini all'u-
niasonp. 

Piaani, ConaoIInf, Cimegotlo, Moschì-
ni, Durante, Durazzo, Luz satto, Aipron, 
Venturini, Lsvì, 

A! Piano il ms«atro Piaani, 

Quindi UPrai. «iiohdo terminate 
diicusiioni-- legge ai giurali \9 qutf. 
ationi, cbe'^ao par'écsbifi, (ratt^ndoàl, 
di dna flirti con molle quUlflcha e di 
quattordici imputati. 

Finita la lettara della quaaltonÌ,.r&v-
Yocalo Moro chiede alla Corta che vo­
glia ÌDiarire nei quasiti •» per gli ao' 
ausati Pilot D. e Ceaobatlo Giacomo.—-
il quelito subordinato della ricettazione 
previo trattato od intelligenza — per 
il primo riguardo al furto del Tribur 
naie, per il secondo riguardo al furto 
Anaitaii. .,v 

E la Cori?, rigetta la domanda, op* 
ponendorliì anche 11 P. M. 

A'-quflSlo punto sono le i2 3,'4, 
Il Presidente lera rudiaDBi.riayian-

dola a domattina, alla solita oradalla iò. 
Udienza dcU'lL ' \ .: 

Slamo agli sgoccioli. Oggi sarà pro­
nunciato il yérdal(o,(ìella gì,yriaf.- 'y,. , 

Il Pres. riassuma te risultanza del 
dibattimento, — di un dibtttimBnto.du­
rato vanti giorni circa e suldoiente-
menta arruCTilo par la moltfpliciià da­
gli accusati, doi testimoni « dagli, ar­
goménti. , •,. ,, .V ,. 

Ma il car. R'dolfl eifiurisse questa 
parte coi i difficile a dajicata^del tuo 
ufflcio di Presidente cotj la chiarazia, 
lAJijcurezza e. la imparz'ililà, «ba for­
mano di luLuno dei migliori P^diidant^ 
d'Assisa ejglifproourjiao il legittimo or­
goglio di védara rara tolte tiiiiad' i 
dibattimenU tenuti sottto la.iua ablis-. 
sima'direzione. , . : ' 

Chi lerive quo i t l r ^ s^ l i «ffu par-
tfloipe dalla difaaa nella eitìsa attuale. 
^rede d'intorpret^re l'animo dCpropril, 
colltgb! ringraziando Yivsmante e pu-
blicamsnta l'Eicellentlsiimo mjgistrato 
per le tante cortesie ch'ai volle anti 
a tuUì i Ipatroclnatorl degli ac^uiatt^ 
durante il lunga' sYÒlgirasnio del pro­
cesso. 

Dopo il risssunto del Preiidante — 
compiute 1« aolite fjrmalià •— ì giu­
riti si ritirarono nella slanzsk delle loro 
deliberazioni. 

AI momento d'andare io macchina 
r 

non è ancora pronunciata la lanterna. 

,R. Osservatorio Aatronomico 
DI PADOVA 

li Dicembre i830 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 M , 53 s.42 
Tempom. diRomaore 11 m.56s. 9 

OSSERVAZIONI METHOROLOOICHH 
csCi)UÌlc alt (Wessn di m. 11 dal suolo 
ài m. 30,7 da/ Uodlo medio del mare 

eh a gli fa partipol&rme&la,gradita, e 
lacarlcò l'onor. Daptttato di firsiint«r-
;preU doi suol fltntimantì colla Giunta 
muDìcipal^.e con lutti.qqelU chi con­
tribuirono a qutst'opara patriottica. • 

I j V . 

^ i 

Parlamento Italiano 
•-'-:,'k\yf\.\i 

Prasidann Taamo 
I i , • ' . ' > ' : - , \ 

• •'' • Seduta del 10 dicetnlre 
Degretia presentai bilàticl del lavori 

pubblici 6 deiririlerno dichiarati d'ur-

:,Si approvano! I ••guenlfprogatll: 
> ' 4n,P,Î ^M^ trentennaria senza bisogno 
di rinnovazione delle nuove iacrisloni, 

£dei;.priYi!agI 9d ipoteche affèttuita per 
le disposizioni transitorie deirattnazions 
dai COdidffl civile; : • / ^̂  

2. Uodificaziont della. circoscrizione 
ìpotQ ĉaria HfllQ .provìnoja, 4Ì,Modena e 
u^ggipdiiffliiìR,:,;: '.;,;;.;^ 
, Ŝ  >^?M* a scratinio ^legfeio il pro­

getto per suisidio, ai .dai^iggiati dagli 
uragani di Raggio di GalBbria. 

Domani seduu alle ore 2^: 

•ersi tener conio del vìnaoto religioso 
nair aprire a manten»* «cuoia Italiana 
colà, j ' ; 

CsmìkHo dlQQ non doversi Q^roara 
in Orienta una propaganda religiosa ma 
ban^ì uni commerciale dando allo scuole 
colà lo stesso indirizzo che alle nostre; 

Cairólì ti meraviglia che l'ordina­
mento della .scuola all'estero aia quasi 
tacciato 
fide 

«cuoia tenute ^i religTosHilMìé dat 
perchè non vuoia jasoIaVUWetf'l ' l , 
flaenza ìtalì&n?, ms che ritìyGè tipo dì 
perfezione la scuola laios. — NagaDdo 
ì lufàidi, i giovanetti frequenteràbbaro 
la scuole straniere. 
'l^Boììcjhi dimostra P'iWorta^Ks,dcjlla 

questione e dice che' oobbiàrii issare 
uomì,n( d̂  Sjiatq j nop settari, a cercare 
influenza d'appoggi dove si trovano; 
consiglia quindi di ridare idle chiese 
cattoìjchp Ì*f|(9''** sovvenzibbi.'-^'tìn-
grazia.pc)i"éairoli di.avere accettatola 
sua proposta di sopprimerà le borse 
nel CotUgio Asiatico di Napoli che non 
corrispondi^, ^ià, alla sua is,i|||^|onè 

Vare dichiarasi contrario ai sussidi 
alle .scuole d^i.,rBÌigiosi;.dÌce che il̂  
Governo deve essere coérante, . ^ '^ 
; Cairoii'riiìiondendo o r a ' a Damiani 

luh'emìgrazìoae ed a GuiooioU; diaa 
che frenerà la prima a che accoglierà 
l'istanzi dalle maestra di Tripoli. 

L'art. 12,a tutti [ aeguantì so^o.ap-
provati e cosi pura il bilincio nella 
somma complessiva di lire 6,2S5,26{. 

l i 

v̂ : 

iiw.^sa^f - H,f* 

,NAPOU, I Q M T fi flianla slamino la 
«qiiadra misa composta ùdWi Swellana 
a dalCvlitctìM. f: , . ; 

SOFIA, 10. — Il miniilcro è cosi ri­
costituito: • • ,;> 

Ksraveloff prosidenza a flnarita ad 
Interim della gÌuiil!lia;ZiBk-)ff interno, 
a lavori pubblici ; E-nroih gunrra; Sl«-
veikofif istruEìono pubblica; Siaitchfll 
lltjri « culti. 
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VhuS.LoionzooPiazzaUuitìid'JtaUa 

J^ i^J(\jtS,jr^^f\jH^yVÌ,nJ^ 1 I 

' --'l 

' - i 

'pi-oiiosta, ma luue sono disposte ad a-
gire péT un'amichevole.^qlus'ons' 

^ - J fi 

iO Dicembre 

Krtlaaao IlEiaiaflfiBll» <91 jpf tdafB. 
Programma del concerto che darà 

la Blinda del Comune di Padova il giorno 
Ì2 dicembre dalle ore 1 poro., in Piazza 
Vittorio Emftcuile: 

1. Marcia, Buon augurio, Polumbo. 
2. Sinfonia, ^«rora di iVefera, Slnioo. 
3. Pupillo, Pausi. Gounod. 
4. Vilser, A rivederci, Sungl. 
fi. Pot-pourri, Fielro Mitica^ Chili. 
6 Poiki, Simpatica, Opfar. 

Bar. aO'-miU 
Term. centigrad. 

I Tens. del vapore 
acqueo. 

Vmidilà relativa 
Direz. del vento 
Vel chil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

766 2 
i-
4,11 
81 
N 

Ore I Ore 
3 poni. 9 p/in 

756,0 
t 7-,6 

K.83 
75 
E 

.TLk 

2 
sereno 

758.8 
t 4 5 

B40 
85 
NE 

4 
sereno 
nebbie 

Dalle 0 ani del 10 aie 9 ani. del 11 
Temperalum ma'isima — f 8,0 

« minima — f 1,7 

I6J 
florenoi) 
nvbblej 

t^ l 

€ o n o a r « o che la banda del 39,mo 
reggimento fanteria suonerà il giorno 
4,2 dicemb-e dalle ora 1 alla 21,2 pom., 
ih Piazia Vittorio iffl|n«:»l«: 

1. Marcia, Addio mia bella Napoli. 
Ps"*ri>..; , \ ; . . , - , ; • 

3 . Sinfonìa, Zampa, HeroliJ. '. ,. 
^.'Saetto e' baroarol», Dolores, Au-

lari. • - • ^^ j jg^^ '' \. 

: 4. Vàlzer, Simem&^e liguri, nnc-
•• ' . • o h l . ' ^ ' ' - ' - ' • - ' • • • • 

-'•• BuDuetlo a taraitto, /erta, Pairella.' 
C. PoIki amorow,,FiiippL - -^ 

S P E T T A C O L I 
TEATRO aARiBALDi. «« La Compagali 

a'O^éTsua a umì, G, T^uì rappre­
senta 1* opwoua: Un matrimmo fra 
dutdome con i| ballo // genio tmle-
fico — Ore 8. 

A FERRUCCIO PUTEIU 
Caro Ferruccio, 

Fra il compianto ohe ti circomìa 
in qnesti giorni dì angosf^ia, accetta 
una parola anche da me, che ti sono 
amino degli ultimi per data, non 
certo por iutensitìi di sentimento. 

Vidi una volta tuo padre, e mii 
bastò? la; cortesia doi modi per ar­
guirò la bontà, doir animo : pQSso io. 
pure mistìrare-.^a grandezza 'doUa^ 
perdita cìte bai fattoi^T a t̂roce cou-i 
tracolpo che deyì'rigeutirieV^ \ 

Altri ti porgerìi qualche conforto; 
10 no, perdio non so farlo. .̂ • 

Considerami, ti prego, coinè uno 
dì più che'prende .parte il im do­
loro p0r dividerlo, e ti stènde la 
mano oraclip,Ja„YÌJa.,tì sombrerù. 
una sohtudiiie chiesa. ,>,ÌÌÌ.,. . 

,„. •,.) 

I i - H J !.;•-:!- ••• ^>.Tuo 
- r--. I 

\\ ,̂ ;̂ v; m:>% 

Seduta anft'mertdtona.d<f iO,iicembre 
>ù^i ripsanda la'dlRdniiidna sulta legga 
modifleanto q iella del 29 luglio 1879 
sulle ferrovia complementari, all'articolo 
aggiuntivo di Lugli ed all'emendamento 
Marena par concederà alla provincia ad 
ai comuni 4i coitrnira antìoipatamenta 
la^lìÀf^ qualora anticipino pura la quota 
governativa. 

Baccarini dichiara essergli ind tt trenta 
la mozione Lùgli, avendo proposto solo 
modificazioni di metodo. 
: Cavalletto & Orimaldi, relatore, com­
battono' tale mozione slooome p'arièòlosa 
<i contraria alla Ugge dal 1379 a la 
Éamera la reipiaga. 11| 
,l É approvato l'art. 4 ohe aateàda ad 
•Ogni sistema di costruzione, firrptiaria 
le sòTvwzioui aecordabili da goTernó.' 
;Ì J^Ja^rl. 5,qha estenda, a,^qn?^,le, h^ea 

a «ostruirsi col siatema acònòmico la 
colta concessa al governo colla l e p e 
el 1877 art. 17/è pure approvato dopo 

^spiegazioni di B loaarim, dietro la quill' 
la C)mmissions ritira un'aggiunta che 
essa aveva proposto, e par cui aisog-
gettavasi all' approvazione miniiteriala 
qualunque ccasione da parte di corpi 
morali ooncassìonari. 

SI approvano pura gli artìcoli 5, 6, 
7 a 8. 

V.ena in diicùssìone l'art. 9 col quale 
ai dà ficolià al governo di inserire mi 
lìontratti l'obbligo alla imprese di ese­
guire i hvori antro un tempo minora 
41 quello corrispondente per gli stan-
.sfamsnti del bilancio e di provvedere 
ifl'intraprendimanto dei lavori con an-
^cipazione anche di un triennio, par le 
!ipee ì cui slanz^amenti cominciano dopo 
(li 1882. 
;i La Commissiona propone di annullare 
l'articolo. 

IParlano in vario senso Arbib, N:co-
t^ra cha'appoggia il ministero, Bacca­
rini, Grimaldi cha spiaga la ragioni. 
dèlia Commissiona, e VaochslII. 
ilChiestasi la chiusura, assi Tiene ap­
provata insieme all'articolo coma pro' 
posto dal Ministero.' ' 

Seduta pomeridiana 
.Si riprende all'art, 6 (personale dalle 

legazioni e dei consolati) la dìsauisione 
dèi bilancio degli eilerl. 

Odeseakhi %iMassarani propongono 
Û^ elevare ad ambaiciata la legazione 
di' Madrid tanto p'ù cha non ne deriva 
faaggior apesa al b'.Unaio. 
llCairoli risponde in quanto lììf laga-

el^ne di Madrid che esaminerà la qae-
aiione, rilenendo pBrl,cbi.l^alsia?ian«. 
ad'imbàrcràta'iggraVerebba il bilanoiÒT 

SI approvano 1 capitoli dal 6 al 12 
(stipendi al personale dai consolati] con 
alcune modiUcaz oni della Q^mmisfiona. 

QuiectoH raooomand^aV%iiniileìro la 
domanda di sovvenzione di alcuna ila-
lima cita tengono i^ i «cuoia a Tripoli; 

1 parlando del protettorato'religioso ohe 
ultra nazone vanta la O.-ianta dice do­

ri 
•.'I-

r:EUGAnS3T, 10. - tLMndlrizEO del 
Senato, rìapoudenda al disiiorso del 
Trono, riograzia il Principe par lo scio-
giiraento della' vertenza fiulis sucaai-
slono nel senso delle prescrizioni dslla 
CostiH^ziona. ;; î .̂ , ; J f | 
, U1 latto conDac;ùio a BiiCàr-nt, e con­
tenuto nei;c|oaumaati preì^nuti alla Ca­
mera, à che II. prìncipe Lsopoldo;' fra­
tello dal principo Cirio, rinuiìziò al tro­
no Hi RumenlÀ, a,<)he j suoi fi^'i sono 
designiti par aucceiaori di Csrlo,.-1 

LONUmvlOì^-^'II » * dioeMi ì 
Gabinetti discutono atliv»mente ìt pro­
getto di costituire itì'Elu*ópa-ul'alta 
Cone arbitrale per uiipe'h Turchia e 
la Grecis, deliberare a pronunstara oaa 
sentenza a maggioranza di voli, la sbo-
ten a eisendo aceetlala prev'iatiTamaa-
te dsilU Tarch;a e dalla Grecia. 

"̂  If Ti'fnes soggidtìès'che qùaato'^rc-
gotto è accattalo da tfuiitottf gì' in-
'teriisaali.-''" '̂-^^- •.-' \i»ii'*'k$i\^ 
' PARIGI, 10.-^ Gli Wlfttìtì flanziaridi 
Parigi ricalano di partaeipsre al pre­
stito greco par non incoraggiare la di­
sposizioni bslliccat* 
^ ^Kassl da Vienna cha il progetto di 
^arbitraggio europeo fra la Tùrahia e la 
G'-BCia, di cui paria il Ti-nes, con ujci 

Approvasi. 49l pari H Jegaanle ordina, dalla afira delle cflnverswioni privai»; 
del giorno daila Goin«^a,i«aa?.,^U «eiiuna pounz* h . ancora f.tto uà. 
Camera inpifjx^il Oovprno_a presentare 
in breve una reiasione ' sui asmii di '• 
pendmti dal mini si er o degli^ esieri e sulle 
nfyrme da introdurre net medesimi. • 
- SI anQuacÌa,:,,u^,' iplarrogazibóa di 

Plebano suUa^^^ieazi'oni ! de) governo dj. 
franta .alla «.cadenza dai corso legala 
del biglietti fiiiita ài 3t corr. ad alla 
disposizioni ^orrahlive di cui, il prot 
ga^io,,i(^lt'aboniiòàe''d«l corso forjpio,. 

,J^mìmÌKm9oniiìQMin.h7»Y9pT»m 
«antera una apposita legga. 

Ytana in discissione il bilancio del 
mmistero"d«lJ^;.j|n;^n:^e,,:„i;T i,;,, ' ^y.^^,, 

jSijflp^rflvano i3Aj.cjpÌfoiÌ .jqofti.Uevi : 
mothflcazioal della commissiona., ' ' 

Caitalletto, deplorand}^chìè''VÒ^ÌIasl 
diminuire lo stAnziamanto pai p e n ò 
naie destinato ai censimento dai Co-
muai lombardi, già grettamente psgato, 
a che ridotto a triste condiziona, d:-
minuìrtbba di nunaro servendo poi 
inadaltamante, propone sia mantenuto 
il fondo maggiore. 
''Chiede inoltre infifmazloni sul (ondo 

sociale dei Comuni lombardo veneti per 
Jft/qrmauoflf t̂ î o!̂ tafi,if,., e^.p^clfè non 
linfjiaao lustrazìQnircataslaiì^,^ ÌIO.'ÌÌ^ 
: Jtfaj/iùiniidica in quanto al fondo dal 
Comuii; che si attende un vrappario 
dalla oommìasìone, e dà alcune altre 
spiegazioni cha non sodJisfino il preo-
(pinante; parlano qa'.ndi stilb steJso 
proposito Maurogunsto, Sanguinetti A-
dplfp, Finz', FiVile e Leardi, dopa di 
che il capìtolo 35 a quali! 36 a 37 aono 
approvali. -:.,, 

Sambiiy raccoramda di togliere al­
cune flicalilii nella u.?si sulla fibbrl-
Cdzioua dell'alcool in ciò che riguarda 
la tassazions di quinto supara il mazzo 
ettolitro di prodotto, a Luziatti a sua 
volta raccomanda di inlerpretare la 
legge in aenso fivoravole sUa due 
nuova indu3trio dalla f.bbricarioBo dei-
l'acelo a b;ss d'alpool e della enerci-
niana, materia colorante innocua soaii-
tuita alla fucsina. Qaeste dus industrie 

tassale per intero non potrebbero vi­
vere. • • 

Magliam risponde ad entrambi che 
terrà conto di tati raccomandazioni. 

Si approvano 1 rimAQflnli cnpitoli, lo 
alanziamenlo compbsiivo in 118,887,424 
lire e l'ariicolo relativo. 

{Agenzia Stefani) 

Allo seopo ohe il pUbbliao- poss& 
trovare ad ogni rlehlesta 11 PANEIV 
TON non più ad nio MÌIRQO, ma varo 
a identiao oc:S; V«bé fabbrioito )R«lk 
prlnolpaìl offellarte Milanesi, U »6m~ 
aorìHo ni è provveduto 'dl-iia ftbll* 
lavorante pastiaflìero lombardo" eha 
ara presso un' antiaa a rlnnomaik oU 
fellaria di Milano., 

Oon alò II sottosariÙo ha inteso di 
togliere ogni dubbio alia potava aaier 
mosso dai algaOrl óoniuaiAtòrl, sulla 
imitazione più o meno praslsa di Ul 
articolo. 

Il FANETTON viene fabbrlsato 
ititti ì giorni, e nella offdllerla anft* 
dette viene assunto ogni altro UvoiN» 
di pistteaerla UBO Lombarda. 

Si lusinga il Briganti ahanÒSgU 
mancherà iBooragglsmanto, aoma lu 
ebbe prova pello sue f jcasaie e pasta 
Margherita. 

H u r a n i a 11 Ca rnova le aidl 
• a d d a t a ! ao^oKll vi « s m n a a 
ogn i s ' o r n o raf la l l d e ÌTrtaav. 
3-562 A. BlllOENTI. 
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VENDIT CLUSiVA 
DEH 

. -Ti i_\ -1 ?TJTi7i'^,i 

M i , dqembre. ,; 

: DISPÀCCI PRÌMTi 
,i -Pggi f«irono rio^yatl^al,Qulrjna,Ie i 
nuovi minlatri di Danimarca a d i B i -

'•vlora*' •• • ' • •,;.''i^i. ••••}•] '-ii-i-J 
^'\QÌÌ Bpieatildl 'dlsèorài òhe h s n a o 
prontta4.ltfi;Jprinfl^^,,]^l8p5ttlt:|:(ii.fajli 
gli;.onpr.:Mi?»gba,ike.>i<)s)5MK*'l̂ iMtfî fo 
all'.RbpIlB^oo^ dai lOorao ^fjrzp^o r e n ­
dono oerla la loro nomina H membri 
dalla Oommlsoloua doi dlaiotto. 

Cred<8' ehi 1A Gommiasiooa sarà 
complot&tii mart'sdi. 

{Oaxielta di Venezia). 

Tappell di.;. Tute, Stuolo COCGO a Spartì 
della premuta fabbrioi 

unici òbntro V umidità ed il fred-
do iirt ''Città e Campagna a 
'^resxivantaggiosìssimi è fissi. 
Q. Bi Rfllanl^ P a d n v a vÌaI.Sr«^ 

mìtanl 3306 sotto gU umoi dell» 3a-
oletà Veneta ove troraii anahe dapo-
sito della vere amorioiine niamhuwB 
di& eeaolre Elias ìlowe J. originsH., 
23'-,. . ^ m 

il 
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VESTITI PER SIGNORE 
a L 1.50 - 8.511 - 9M 

A-* 

Trovasi vGiidibilo presso la Ditta 
A. M t <C l i I li li f, Negoziante aU 
IHngrosso^ e al dettaglio^ in T i » Mé^ 
Aoila^, Aiisolo «lue Vecchie, uà 
copioso assortimonto di TAGLt'VK* 
STITI PER SIGNORE, si iu lìscia* eh» 
in .operato, ai prezzi ffx / ^V" • 

U. 7sB0, 8,&0̂  9,50 
Tiene ÈWiclìG un forte fiasortimonto 

Stoffe daniomo da L / 4 sino L/18© 
al metro; ' 564-6 

- 1 

^•n^-'rf 
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PARIGI,io.—11 Tdbnnila dalla Sen­
na si dichiaro oompatents .sulla Istanza 
dei Dóinenicini e di altri r&rgiosi ad 
essera riut«gratt nel loro domiaitio.Jl 
PrafsUo presenterà la aaotanza al T ì-
bunsle dei (ÌOÌ-B iti , 

LONDRA; 11., — Il Timi^s preve­
de che r arbitraggio europeo avrà 
forza di fare eseguire le Bue deci­
sioni, ma il solo mezzo d'impedire 
il conflitto greco-turco ò il mauteni-
ineuto del concerto europeo. 

Lo Blandard dice che Comondiìros 
dicliiarò al suo corrispoudeute, di 
Atono che ì negoziati coUa Turcìiia 
sono impossibili. •; 

l\ Daily Neios dice che Dervisci! 
prenderà il comando dell'esercito in 
Tessaglia. ;| 

V. SiGciiiiTTO compr, i 

Bartolomeo Moscliiu, gerente r^sp^ 

dcomparsa 
A quindici gladi sotto zero di freddo ^ 4 . -̂  

l'anno scorso in BOLOGNA-Jl.Ohimico # ^ P : 
Aa Z a u a t t a dì BOLOGNA obtìè 40OO : J s 
guarigioni dei <ÌWljO\a con la sua ,''#'• ^ 

Applicatela per' tempo che ne an-. 
dato esenti per tutto r iaverne . . / 

Costo L. 1 per vaaettp oonistrùziou^ 
Depositi» Vftilovrt, farmacia ZAW 

BELLI LUIGI, SaU?zada 9el Sàatft. j 
Piove, farm. Luigi CrivcUaro ^ v 

varzero, fann- Biaaipli — Adria, f-
macìa Brnslìiii — Rovigo farm, Dia-
. 4 . •'';- 5731. 1 
i^m 

^ 

PIÙ' VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE •" 

U&riI 

^ 

BISPACJOl P B I V A T I 

KUfUibidi^WLdc^^feUmHESUU £-̂  

'•-< 

Pmgi, 9. 
Il rifiuto del Consislio comunale di 

concederà una pixTzs per erìgervi il 
monucueoto ai moni dei movimenti co 
muoardi del 71, suicìta le irò dei ra­
dicali. 

I loro giornali pubblicsno i nooai dei 
consiglieri ostili, e si comincia già al 
oampagna contro U loro rielaaiooa. 

(Pungola) 

« 1/1 

G om m i s s ionato 
PADOVA 

Binari pronti a Mutuo, 
Sconto Cambiali a due il̂ me 

Spedire le Commissioni direttamente óndt 
evitare ritardi. ^ 

Casa e Studio -) 
TEATRO SANTA L^OIA '•, 

JVttm- ÌS3i - Primo Piano : 
j aperto dulie ore 9 atit. iUle 5ì pom- '-1 

, Qitre alle spn-iizloni anM:0Enrg«»> 

pelli a Cilirun-o di^^etaj di feltro baaa 
gul -fusto di tela ; detti dì tatto feltra 
flosci neri e chiarì, Gìhufì w^r società; 
cappeiliai per fanciulli; capp^̂ lH jief 
sacerdoti; Verniciati di , cotìii^areìj 
Berrette di seta; ecc., e -̂?. Si aw, jj 
mono commititìlonì ^er corpi di mu-
sica, società ginnantiofae^ gnxrdifl mìa-
uìcipalì, campestri e boschlTo, It ìstto: 

con fi-lU^iTHiHi^&StìiftSeatj rfcgĵ ffisPMSÈftfls 
per Pacctuìreate. ^ 

BOHGO OODALCNGA, . H. VSàl 

--h'q 

^^Nfr» 

">. 

ì 
'M^ 

>A ! *A . 

t / 

Vb i t -• y 

.OlSPJiCCI ilLLS 1 9 I I E 
(Àgenm Stsfasìi) 

PANAMA, 9. ^ L'-eiarcIto ch;Uno 
sbarcò il 20 novemdre a Piaco. ed avan-
laai verao Lim». 

I^ASBl^GT^N, 9. - . Edwin pmith 
fii nbmfnaiò conaala geoersla a Nìpoli. 

L i Bert 
GIX TROFESSORE 

di Lingua Tedesca o Francese 
in Frttncia, Germania e liussìa 

VA I J G Z E O N E i 
a n c h e a l p r o p r i o domic i l io \ 

in Via. del Qallo N. 487. ì 
jper ti^àttare prasaiitarsl dalle 12! 

allo 3. *̂  8-5657-̂  

infrizioll 
E ^ 

i ^opaiiÌ4a; seniore aasorUI 
ie l'dlm^tìoni v i k ©. M^m] 

Eatrasio»© del r«g?o lotto *»•< 
tu i t» in V a n o m : 

34 - 82 - 12 - 33 - 4 3 ,-\̂ :W-

A. 

' n i l-*tjd-r^rf 
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L'i nmMxMU 
del Dott. 1"©K?P • 

comolida % denti vacillanti^ gua-
j rùice la gcngim infiammata e fa 
^^bèssare immediatamente i dolori 
Hi dènti: ' ^ ^ 

Sig, Bott*; Jv ©;Pbpp, 1. R* den. 
tiata di Coito, Vienna Borgner-
gansó, 2., ^ ? 
UurRnIc molti anni i denti vacillanti e 

iLlà gengiva innammatii mi cagionaTanò 
Jùideecriyibili .̂olOfl 1*' àmtì* Uopo i'nsp 
j Wia ttìfravigìlosa e JnapptMzabile sua] 
.̂ Acqua Aimterma ptrlakccii, sono però 

completa mente liberalo dai detti dolóri 
fid ho ben conservato i denti fin aU'aTan-
B\h mia €ià di 71 unni. 

Mi sento quindi con piacrrfi obblî îloi 
)dl efiprìnierle, preg, sig. Dottore, per ulti ' * 
.benf̂ nceniKfiji miei sinceri ringrazibmonti. 

^ * ^ l i n i k r i f - ^ ^ ^ I 

, ^ 

S7ZJLO 
\ ; 

dall' Estero per il M __ giorndfé si 
Hcevoiio esclusivamente presso l'A ĝénce Prineipalej "de Pbblicité E. E. Oblie-
glit, Parigi, f 1, Rue Saint-Marèl é'd; in Lbadra presso i «signori i l Micoud 
e U , 139 e 140, F!eet Street (siiccursar"^"' —-' U.O^s. 

ffM>MJÌWl*^*J*mW^Fi4iMii. JJÌt ^i4J*itt i ^ f f t ^ ^ 

Distilleria dell'abbazia di-fédamp (Franciia) (̂-

/ 

a. 

. 

, Ikrtrefaiido ^ V. S. Uhi.ma d aggradir^ 
1 fìs:jpressionti dt'Ua mia dìatinta fitima 
ho Poncrtì di rcaUire i! di Lei 

Devotissimo 
GUGUELMO OLSZEWSKl I 

I- n. Impiagato govenativo pensionalo. 
Dfpoam: in PADOVA alle farmiicie 

Cornelio, Roberti, Arrigonl, Bernardi, 
^ x _ ^ 1 j ri ' rf^* -m w ri • 
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Fr«cc,hia e Zrmelti — Vicenaai.Valeri « 
Ki-iezHTO — Venezia: Polner,Zampironi, 
Caviola, l'onci, Agfnaia Loiigcg^ — IM-
reno: fiobirti — ^pvigo; lìiegc- Ghjog-
gia: Rislfghin — Bassano; A. Comin 

45 
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Wifu'silo, Ionico^ digestivo vii aijorlcnte 

IL MIGLIOBE DI TTJTTII ROSOLI 
AVVISO 

Il celebre Liquore B<moilolUno dolVAbbazia di Fócamp 
(Francia)^! apprezzato dal pubblico ò Toggetto d'imitazioni 
numerose in Italia, | 

Allo Hcopo di porro i consumatori, curanti di non bero 
che un. prodotto puro, squisito ed essenzialmente if;ieuico, in ' 
guardia contro queste contralTazioni detèatabili al gusto ecat-l 
iive per la saluto, ìi prevoniniuo che da 10 iniui.una oiichetta; 
simile a qucUft di contro SÌ trova al ba^so dì tutte le botti-^ 
glie, mozze bottiglie, flaconi e mezzi (Iaconi che escono dalla 
dìstiUeria. 

Questa etichetta porta la firma delDirettore gouorale 

il vero Liquore JSéntìt̂ iC'/̂ ne si trova a PADOVA presso; 
XB seguenti persone clic hanno l inuai io Vimjpjeguo Un uoit^ 
venderò, alcuna specie di contrairazieno : '• 

Sigg. LoHEKzo DALLA lìARATTA, negoziante ' G. Bi PEZZIOL, Confettiere. 
• . l^^DUiiUeria dell'Abbazia di Fécamp fabbinca inoltre: il 

I^'al«;ool d i M e n t a e TAcqua d i Iflclij^He d e i U e n e d i t t i n l . 
prodotti squisiti o do! tutto iĵ ionici- 6-409; 

— j ^ ^ - - i 

v±«Aì 
b r J ^ — - • _ ^ ^ b 

•pTft>TjT,TftiTT 

dalla Tipografìa F.Sacclielto in Padova 
-pt ^ 

j 1 

- j a 

Fr®s i iEO;JC4r9 T 
aW?l?Vff5/!lf;ft|I»tÌP?S 

'B^ Bansamii 
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1^nBCR.=s^y;̂ ii:=«*itVBra^-? n:gH™iift*Tw :5iita;M»e idilli nrcflw^^ 

li Nella R. Farmacia Mantovani in Venezia: 
I 

già nottt per la sua rinomata o Hccolare 
T I N T U R A A]3„tfUbSA DI A S S E N Z I O 

' '• , ^ C. TOLàWl é C.'preparano le • 

Gelatine Medicinali titolaH di icido Arsenioso 
Proraiftto allo Eapoaizionì un̂ xĵ f̂ ald di .Vienna e Parigi 

od a quoUo ragionali 3i Troviso, 0 Yenozia, 
Queste Gelatiiio sono utilissimo por curaro le malattie .della jje/fó, 1 

affezioni nervose, febbri periodiche e rìevralffie inte?^{ttenii. ' 
Si usano inoltro con buonissimo successo nei reumatismi, liellb lonti 

malattie dell'utero nella scrofola, sifilidi; come ricostituenti per chi ha 
predisposizione alla Usi di primo grado ed in quasi tutto le croniche in- \ 
ferinità. ' " 

BELLAVITE prof. L. ~ Riprùdxnìom delle not« già Utogra' 
fate di Dìritlq Civile, l'atlova 1873, in-8. . . . L. 

Idem Ifote illMSthatibe e critiche al Codice Civile del Hegno. 
UoUo Obbligazioni. Padova 1S75, in-8. . \ . 

Idem Continuazione delie noto illustrative e critiche al Codice. 
Cìvilo del Regno. Contratto di Matrintonio, Padova 1B76, 
in R 

CORl^EWAli LEWIS.* Ouah la miglior forma di Governo? 
Tradir/.iono dall'ìngleso, con prefazione dtd prof. LuKzattì. 
Padova 186S, in Ì2. . J . . . . . 

FATAKO prof. A. L'Integratore di Diiprez^ ed il_ Planimetro 
• dèi moviììisnti di-Amsler. Padova 1872, in 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tafole. Padova 1877, iu-8. 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova 18(51; in-12. 
LUSSANA prof. IT. Mdmiale di istologia Umana, Voi, I.: Ali-

mentaziom e jDiffcs/io»*.. Padova. 1879. ". . . 
Idem Voi. II . ; Sangtiificazìbne. Padova 1879. 

8.-

1. 

1} 

secondo 

6 facile a prendersi àhchó dalle persone delicate.ed ayverse talvolta a i 
rìmedii, : • '• | 

Ogni gelatina che contiê %^BO:̂ dosV di acido arsenioso costa solo L, t^ 
perciò quosla utilissima cura riesco più di ogni altra economica-

Nella stessa Farmacia molti altri rimcdii, i più usati nella pratica 
meclica, vengono confezionati sotto^ forma di gelatine; e comprovano la 
loro utilità e comodità, certificati dì medici, illustri. ^ 
Vendita in PADOVA presso le farmacìe PUNEIII MAPRO & C e CORNE-

HO LTJIGL : 7-51̂ i 

J> 

)I 

t> 

EOSA"NEijLI prof. 0. Mamialo di Patologia generale, Padova 
• 1870. nn-8. . . ' . ., 

SACCAltPO'prof. P. À.'SomHmWo rf» un 'Corso di Botanica 
--' Terza edizione aumentata, l^ulova 1881, in-8. 

SANTINI prof. G, Tavole dei Logaritmi, precedute da uà Trat­
tato di ,triĵ ono!U«,t̂ ift, pia.ija o sfericii. Terza edizione I V 

< dova 18G9, ia-8'.'-,. . - . . ; , , - . • • • . ^ - ' • 
SCirUPFER prof. F. Il, l(irÌtto delle Òbblìgazìcni secondo i prin-

ei^ìii del Diritto 'Romano.'Piàova. 18(J8, in-8 
liéxd''Là Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 

VòlumoT, iii-8. . ••. ' -. • ' •, . . . . ' . . 
TOLOMEI prof, B'.^i' Diritto e ̂ P(ocediiraPenale, GS^Q^ÌÌÌ aua-

liticammte ai suoi scolari: Terza ffdi^lbné. Padova'1871-
1875, iu-8 , / -v ;••"" . . : • . ' • • . . -̂  . ' " „ 

TUBAKZA'prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idràulica pra­
tica. Terza edizione. Padova IbBO, in-8. ., -.. . , „ 

Idem Ekmenli di Statica. Parte 11 Statica dei sistemi rigidi. 
' Padova 1872, in-S,'con figuro . • . ,., , 

Idem Del moto dei sistemi r/^irft,'Padova 180S, in-8. 
• • • I I I f l ^ l •••'P ! • — I l l l - I — I I 
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1880 

si pregia d'avYÌsare' la sua numerosa Clientela cho inoltro agli ar­
ticoli di Mercerie e Moda di cui tiena serapre ben fornito il suo Ne­
gozio, ha aggiunto per questa Slagiohe invernalo l'articolo ' confe­
zionato in 

C A P I D A S P A L L E 
per , ' . 

SIOKORE e EAGAZZS • 
Ijairultirno modello ed a prèzzi modici. 

i"^^'-

M. P. SELVAllCO 

il 
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ed 1 suoi prinelpaM Goutoriti 
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ROMANZO 
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NOTIZIE DI BORSA 

U dicembre 
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Pèzzi da 20 cont. F . 
GenoTO contanti. . 
Banconote austria-

clio contanti ' .. . 
Azioni Banca Vene-
luti* Ai© corrente .'335.-
Azioni Società Ve-
, nota por Impr. e 
, Cosi. Pubi, fine e." 442. 

tottiturclilperió^ìJltJ 43.50 
Roudita It. por cbht.*, 90.70 

»' •» iinocorr. 91.— 
Credito Mobil.'-ttal. 

fiìie corrcnto , .837.— 
Banca Naz. id. . ,2160.— 

BOLLETTINO COMMERGiALE 
VENEZIA, 10 Rsndlta Uà!, god. da 1* 

genaftio 18£0 89.10 89.35f . 
•* • V li*éuo 1880'91 25 91.50 ' 

I.?0 frw»hl apia 20,78 
MìLÀKOlO R«nilt« ÌU1.9l,Q6.91,16 

I 30 franchi. 20.81 
Sde. Blsoreto ri09)(|)hf, pr«Kz;lo}rrduU 
Grflrti Mtìraato Mimi, prez»! «orMiit* 
LiONJét 9 Sci^ -B«onK aorr0i,t9 d'if&ri 
con tandfinM mlgUoH, - • •' ••* 

IPadova, Tip. Sacclietto, ISSÒ: 
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